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 CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLA PROVI NCIA DI CHIETI 
AI SENSI DELL'ART. 54, COMMA 5, D. LGS  N. 165 DEL 2001 

 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA PROVINCIALE N . 19 DEL 20/02/2014 

 

 

 

Art. 1 -  Disposizioni di carattere generale e ambi to di applicazione   

1. Il presente  codice  di  comportamento, di seguito denominato "Codice", integra e modifica 
con le disposizioni che seguono le previsioni del codice di comportamento dei dipendenti  
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30  marzo  2001, n. 165, approvato 
con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, di seguito denominato “Codice generale”, recante i doveri 
minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti 
ad osservare. 

2. Il presente Codice si applica ai dipendenti della Provincia di Chieti. Gli obblighi di condotta 
previsti dal presente Codice e dal Codice generale si estendono, per quanto compatibili, a 
tutti i collaboratori e/o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 
titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica 
dell’Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti 
di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite, a cura dei 
dirigenti responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice generale e dal presente 
Codice. 

3. Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai 
dipendenti dei soggetti controllati o partecipati dalla Provincia di Chieti. 
 

4. L'OIV svolge un'attività di supervisione sull'applicazione dei codici, secondo quanto 
previsto dal comma 6, art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, così come modificato dall'art. 1, 
comma 44, della legge n. 190 del 2012. L'OIV assicura il coordinamento tra i contenuti del 
codice e il sistema di misurazione e valutazione della performance nel senso della rilevanza 
del rispetto del codice ai fini della valutazione dei risultati conseguiti dal dipendente o 
dall'ufficio. Inoltre, nell'esercizio della funzione di cui all'art. 14, comma 4, lett. e) del d.lgs. n. 
150/2009, l'OIV verifica il controllo sull'attuazione e sul rispetto dei codici da parte dei dirigenti 
di vertice, i cui risultati saranno considerati anche in sede di formulazione della proposta di 
valutazione annuale.  

 

 

Art. 2 – Disposizioni integrative del Codice genera le  

1. In base a quanto previsto dall’art. 4 comma 5 del Codice generale, recante Regali, 
compensi e altre utilità, per regali o  altre  utilità  di modico valore si intendono quelle di 
valore  non  superiore  a € 100,00 , anche sotto forma di sconto, riferito all’anno solare e 
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quale limite complessivo nel quale ricomprendere – cumulativamente -  tutte le fattispecie di 
regali ed utilità accettate. 

2. Ad integrazione dell’art.5 comma 1, il dipendente comunica entro quindici giorni al 
dirigente del proprio settore l’ adesione o l’appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a 
prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire 
con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio.  

3. Ad integrazione dell’Art. 8 - Prevenzione della corruzione, viene previsto quanto segue: 

 
2. Il presente Codice integra il Piano di Prevenzione della Corruzione della  Provincia, 
rappresentando una delle principali “azioni e misure” di attuazione delle strategie di 
prevenzione della corruzione a livello locale. 

3. Ogni dipendente presta la sua collaborazione al segretario generale, in qualità di 
responsabile della prevenzione della corruzione, assicurando ogni comunicazione di 
dati e informazioni richieste e segnalando, in via riservata allo stesso, oltre che al 
proprio dirigente, eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a 
conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini di cui al presente articolo. Le 
segnalazioni da parte di un dirigente vengono indirizzate in via riservata al segretario 
generale. 

4. Il destinatario delle segnalazioni, di cui al periodo precedente, adotta ogni cautela di 
legge affinché sia tutelato l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata 
la sua identità ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare 
sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione 
dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 
La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni. 

5. L’Amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente 
che segnala un illecito nell’amministrazione, 

 

Art. 3  - Disposizioni finali  

 1. La Provincia di Chieti dà la più ampia  diffusione  al  presente codice, pubblicandolo sul  
proprio  sito  internet  istituzionale  e nella rete intranet. Ogni dirigente – per gli ambiti di 
propria competenza - dovrà  trasmettere il presente codice tramite e-mail a tutti  i propri  
dipendenti  e  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o collaborazione a qualsiasi titolo, anche 
professionale,  ai  titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta  collaborazione  dei 
vertici politici dell'amministrazione, nonché ai  collaboratori  a qualsiasi titolo,  anche  
professionale,  di  imprese  fornitrici  di servizi   in    favore    dell'amministrazione.   

2. Ogni dirigente contestualmente alla sottoscrizione del contratto  di  lavoro o, in mancanza, 
all’atto di conferimento dell’incarico, consegna  e  fa sottoscrivere ai nuovi assunti,  con  
rapporti  comunque  denominati, copia del codice di comportamento. 
 


